
 
E’ possibile seguire la S. Messa: 
- in diretta su TELEFRIULI (canale 11, 511 HD) e streaming su 
www.telefriuli.it –tasto LIVE dal Santuario della B.V. delle 
Grazie in Udine, celebrata da S.E. l’Arcivescovo 
venerdì     28.02 alle ore 19.30 
domenica 01.03 alle ore 10.30   
-in streaming su www.cattedraleudine.it dalla Cattedrale, 
celebrata da Mons. Luciano Nobile 
domenica 01.03 alle ore 19.00 
 
Se a partire dal 02 Marzo si ripristina una situazione di 
normalità, fatte salve nuove disposizioni da parte delle 
Autorità competenti, le attività parrocchiali riprenderanno con 
il seguente calendario: 
 
Lunedì 02 e martedì 03 marzo: 
Ore 17.30 riprendono gli incontri di catechesi per i bambini delle 
elementari. 
Mercoledì 04 marzo:  
Ore 20.30 in Casa Canonica, Via di Prampero n. 6, inizia il Corso di 
preparazione degli adulti alla Cresima. 
Giovedì 05 Marzo: Conoscere e comprendere per vivere la Parola di 
Dio. 
Ore 20.30 Incontro biblico in casa canonica, via di Prampero,6 
“Introduzione alla Bibbia”, a cura di don Antonio Bortuzzo, docente di 
Sacra Scrittura nel Seminario di Castellerio. 
Venerdì 06 Marzo: Via Crucis 
Ore 17.00 Chiesa di S. Giacomo . 
Ore 18.30 Oratorio della Purità. 
Ogni venerdì di Quaresima siamo tenuti all’astinenza dalle carni. 
 
 
 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it   

1^ DOMENICA DI QUARESIMA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il deserto. 
Max Calderan, 52 anni, di Portogruaro, nello scorso gennaio, 
ha percorso 1100 km. a piedi, in solitaria, attraverso il  deserto 
del Quarto Vuoto, la più grande distesa di sabbia del pianeta, 
nella Penisola arabica. Nessuno prima di lui aveva osato tanto: 
18 giorni e 18 notti con dune e paesaggi sempre mutevoli e una 
tempesta di sabbia che rischiava di seppellirlo. Nessuna 
vegetazione, nessuna traccia umana. Poche le ore di sonno.. 
Giunse all’arrivo stremato, privo di forze e di pensiero.  Lasciò 
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queste impressioni :”Rischiando la morte ho capito il senso della 
vita…Sono arrivato a dire: Natura uccidimi ma spiegami il perché di 
questo luogo e di questa sofferenza….Nel mezzo  del nulla una 
famiglia nomade si è presa cura di me per un giorno intero. Non 
sapevano chi fossi né da dove arrivassi. Mi hanno offerto latte di 
cammella, coperte per la notte, cibo e non volevano che passassi la 
notte da solo. “ 
 
E ci sono i deserti della vita che tutti prima o poi 
incontriamo: 
-le malattie, le sofferenze, il dolore 
-i fallimenti, gli insuccessi, il dramma  
-la solitudine, l’abbandono, il tradimento 
-il disorientamento, il vuoto di significato, del senso del vivere 
 
Anche Gesù nel deserto ha sperimentato le insidie del 
maligno (Mt.4,1-11) 
“Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe 
fame” Gesù è uomo fino in fondo ed è immerso nei limiti 
dell’umanità. Basterebbe un gesto miracoloso, come quel 
giorno sulle rive del lago per la folla affamata che lo seguiva da 
tempo…..Ma Egli è preoccupato di ciò che può saziare la fame 
più profonda dell’uomo, quella Parola capace di sostenere e 
guidare l’esistenza nei sentieri tortuosi della vita. “Non di solo 
pane  vive l’uomo…” 
“Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto 
del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù” La replica 
di Gesù è precisa. Egli non ha bisogno di mettere alla prova il 
Padre suo né di offrire spettacoli agli uomini. E’ certo 
dell’amore del Padre. Qualunque cosa accada, è nelle sue 
mani.    
“Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò 
tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose 
io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai.” Gesù ancora una  

 
volta si mostra sovranamente libero e rifiuta le strategie dei 
mezzi umani: la ricchezza, il potere, il prestigio. La forza di 
cambiare il mondo non viene dallo sfruttamento altrui, dalle 
astuzie e dall’asservimento degli uomini ma dall’impegno 
quotidiano, dal servizio fedele e dal dono della propria vita. 
Uno solo è il Signore, il Dio Vivente, che vuole essere amato e 
adorato da uomini liberi. 
 

Forse anche noi, viandanti in 
questa terra, che è oasi e 
deserto, qualche volta 
chiediamo al Signore il perché 
di quella prova, di quella 
sofferenza…                                
E lui ci viene incontro come 
Buon Samaritano, ci medica le 
piaghe, ci offre la Parola, il 
Pane della Vita e la coperta  per 
la notte. 
                                                                               
          Mons. Giulio Gherbezza 

 
 

A V V I S O 
 
Nel momento in cui ci apprestiamo a pubblicare questo 
bollettino è in vigore l’Ordinanza che il Ministro della Salute 
ha firmato d’intesa con il Presidente del Friuli Venezia Giulia, 
che contiene le disposizioni per contrastare l’emergenza 
epidemiologica in atto.  
In conseguenza della predetta Ordinanza sono sospese, fino a 
domenica 1° Marzo incluso, le celebrazioni in tutte le chiese e 
le attività parrocchiali feriali e festive. 


